
 

S Giovanni 25/8/18 

 

Pomeriggio del sabato 

 

Tema FEDE 

 

Introduce Marco 

 

Icona: 

Il dubitare - La tempesta 

 

Il quinto vangelo è la realtá (magistero dei fatti - Turoldo ) 

Per comprendere gli altri 

 

Confine: 

1-Sperimentiamo il limite che riconosciamo in noi 

 

2-Confine esterno 

,sconfinare 

Frontiera-evoca, convoca e provoca  

 

Coscienze che respirano con il mondo 

 

Rattrappimento delle coscienze: 

Come mai le coscienze sono  fragili nelle realtá? Anche in chi ha avuto formazione 

 

 Metodo per imparare, formazione coscienza 

Si muove e cresce stando sul confine, sul crinale x paesaggi 

Capacitá di passare , rientrare.. 

 

Crocevia mobile 

 

--- 

Video 

“HUMAN” 

Regista Bertrand 

 

Docufilm 

 

Fotografo 

Umanitá non progredisce, perchè? 

Incontri per avvicinarsi all’umano, coglierne il segreto, l’essenza 

Storie  di ciascuno, sono uniche 

 

Fa una serie di domande a gente di diversi paesi, per svelarne il lato umano 

 

---------------- 



 

SEMERARO 

 

fare memoria 

La memoria ha vita propria, ci appartiene ma non la dominiamo 

 

I giovani: discernimento ( dalla tradiz monastica poi a metodo moderno, tra padre spirituale e 

discepolo, poi ex spirituali con gesuiti, ma Loyola prende metodo da benedttini ed 

efficientizza) 

 

Approccio da genealogico a tecnico 

 

Adulti nella fede, si reputano testimoni di un assaggio della chiesa, portatori di sogni 

Ci vuole passione per evitare annacquamento dello spirito del concilio 

Concilio - primavera, ma deve arrivare ai frutti 

Urgenza 

 

Con Concilio vat 2 Chiesa trova le Ragioni per trasmettere fede in Gesù e Vangelo 

senza più preoccupazione di trasmettere se stessa 

 

 

Nostalgia di noi stessi o nostalgia del Regno di Dio? 

 

A - Se abbiamo nostalgia di noi, decretiamo, con nostra fedeltá, la fine della trasmissione 

Nostalgia di un passato che non può essere trasmesso 

 

Dobbiamo sentire la vocazione alla vita e non agli stati di vita 

Seminari vuoti è meno problematico della mancanza della nostalgia di Dio 

 

Probl del linguaggio, più che non del contenuto 

Con i Giovani non è un problema se credono in dio o no, ma cosa mettiamo sotto, fargli 

sentire che c’è un Dio 

 

Gesù non parlava il latino 

 

Incarnazione verbo, si fa parola 

Il verbo ha parlato con nostre parole, lingue dell’uomo 

Concilio porta alla Desacralizzazione della lingua liturgica ( celebrare in italiano) , per usare 

lingua comprensibile all’uomo 

Si esce da “lingua sacra” 

 

Oggi il problema è di aprirsi a nuovi linguaggi 

No solo traduzione, ma interpretazione 

Non per parlare a Dio, ma di Dio 

O su Dio in modo che possa intercettare l’interesse della gente 

 

“Gesù di nazaret, uomo come noi” 

Lenaers 



 

Gesù 

Fatto di carne, ma ha un’umanitá con qualitá superiore 

 

DE-MITOLOGIZZARE 

I miracoli, Lazzaro 

Le parole 

I gesti 

Per poterli comprendere e per ri-simboleggiare (tradurre) in linguaggio postmoderno 

 

Antenati parlavano con miti 

 

I bambini di adesso non si fidano più delle parole 

Bambino trova connessione tra parola e cosa 

Un tempo si credeva a quanto ci veniva detto, perchè ce lo diceva qualcuno a cui “ 

davamo l’ossequio” 

 

Oggi tutto è disegnato,  linguaggio immagine 

 

Messa in latino più esotica 

Anche più sacra? 

 

Per noi è fondamentale comprendere quanto viene detto (allora abbiamo bisogno che sia  in 

italiano)  

 

- La passione 

- La resurrezione  

- ... 

 

Cosa resta? Poco, Resta solo quel che i padri hanno ri tradotto 

Noi abbiamo a cuore, non l’incartamento della fede,  ma sua trasmissione 

 

Non esistono giovani se non ci sono gli adulti (anche viceversa? Necessitá di 

reciprocitá) 

 

Oggi gli adulti non ci sono o sono incapaci di trasmettere la vita 

 

Vita- Deposito della fede 

Richiede espoliazione 

 

Rischiamo di confondere il regalo con la scatola, la fede con l’incartamento della fede 

Ragazzi di oggi non guardano l’involucro, lo stracciano con un’altra urgenza : cosa 

c’è dentro? 

 

--- 

TOBIA 

Deportazione a Ninive 

Tobi e figlio Tobia ( il progetto è che ridiventi lui, fotocopia)  



( stessa situaz che deve affrontare Elisabetta: ma lei dice NO cambia nome, Giovanni, altro)  

 

Tobi 

In terra straniera, fa affari, poi va in rovina 

Peggio stiamo meglio è, perchè significa che  il Signore ci vuole bene: ricerca del 

sacrificio 

 

Recalcati 

In ogni elemento sacrificale c’è l’interesse del risarcimento ( non c’è gratuitá) 

 

Tobi è l’unico che sacrifica, rispetto ad altri 

“Sono il solo che spesso mi recavo a Gerusalemme nelle feste per obbedienza alla legge, 

che facevo offerte di primizie….” 

( preghiera del fariseo Lc18,9-14) 

 

Tobi va a pranzo 

Dice a Tobia  

Seppellisce morto 

Lascia pasto 

Diventa cieco 

 

Accecamento della devozione 

(Come Saulo 

ma inverso perchè suo accecamento era  terapeutico) 

 

Tobia torna da viaggio guidato da Raffaele( angelo della medicina, dio che guarisce) 

Guarisce Tobi 

 

Tobi: guarda talmente sè, che se ne acceca 

 

È troppo preoccupato della sua fedeltá alla Torah 

Colevolizza gli altri , fino alla moglie ( la parte più intima di se stesso)  

 

Tobia riparte 

Giovane , rischio di perdersi ( alla vita) 

Ci vuole qualcuno fidato che conosca la strada per accompagnarlo: 

Raffaele 

 

Tobia vive sperimentando la libertá 

 

“Il pericoloso cammino della redenzione” 

 

e scopre che nella vita non ci sono solo pericoli, ma opportunitá 

 

Lavaggio piedi, intimi, pesce lo morde 

 

Al suo  ritorno Tobi diventa capace di gioire ( figliol prodigo, anche lá prima con altro 

fratello padre non capace di gioire, di fare festa) 



 

Passare dalla prigione di un rapporto con dio negativa e soffocante, (sacrificio per 

ottenere ricompensa altrove) 

Attraverso un passaggio, Rottura senza rimedio, non vogliamo più tornare indietro 

Ad una fede adulta e gioiosa ricca di speranza 

 

Conversione ecclesiale : Evangelii gaudium 

Gioioso non è superficiale 

Non siamo nati per soffrire ma per vivere pienamente 

 

Gli Antichi usano i MITO per dare senso all’ esperienza, ad un quotidiano di fatica e 

dolore,  

per non perdere speranza 

 

Sacrificio:  mito per gestire la speranza 

----------- 

 

Oggi c’è bisogno di altro linguaggio? 

 

 Come trasmettere l’essenziale della fede in Xsto? accettando di sacrificarvi la 

nostalgia di noi 

 

Lumen gentium Cristus est ( no ecclesia) 

Obb diverso 

La Chiesa non deve avere come obb quello di perpetuare se stessa, ma di trasmettere il 

messaggio di Gesù, l’annuncio del Regno 

 

“Gaudium et spes” sottolinea il ruolo della Chiesa come sacramento salvezza 

Laboratorio di speranza 

 

--- 

 Noi cosa possiamo fare? 

 Poco, perchè non sappiamo usare , anzi non abbiamo, un altro linguaggio 

Ma possiamo rinunciare a considerare il nostro sistema come unico e migliore 

 

Tanti giovani sono abbandonati a se stessi 

 

Noi non siamo migliori dei giovani, siamo più ipocriti, viviamo nel nascondimento 

 

Per loro: ciò che è vissuto è dicibile 

Un tempo la rispettabilitá delle fam si basava sul nascondimento 

Salvare le apparenze  

 

Dobbiamo riconoscere che i giovani sono meno farisei di noi 

 

1- Adulti che non ci sono, giovani in abbandono 

 

Tobia deve liberarsi dai genitori 



 

Che spesso non lasciano andare, madri in depressione per libertá dei figli 

 

Raffaele è come lui ( giovane)ma più esperto 

 

Tobia si riconosce nel giovane Raffaele, perciò di lui si fida, si affida 

È più esperto di lui,  ma prossimo a lui 

Compagno di strada 

 

Adulti che si fanno amiconi dei propri figli per farsi come loro, si aprono al rischio di 

rinunciare a propria adultitá 

Raffaele invece resta il più adulto, costringe T. A fare quanto va fatto ( mette i paletti 

quando serve, sa fare da da sponda, - cacciatore nel campo di segale di Holden) 

 

Sara: Figlia arriva al tentativo di suicidio perchè il padre scavava fossa ai pretendenti, puó 

accadere anche denigrando ( adulto che c’è troppo e soffoca) 

 

Tobia con Raf accetta di rischiare: 

Se la porta via, la salva 

C’è urgenza 

 

2- adulto che c’è troppo 

- Non c’è per l’altro ma per sè stesso 

 

--- 

 GIOVANI NECESSITANO DI DISCERNIMENTO E VOCAZIONE 

 

La loro felicitá esige una presenza di adulti che siano tali 

E presenza di adulti staccati da sè, desiderosi di fare posto all’altro, al nuovo 

 

Il problema della chiesa sono gli adulti o i giovani? 

68ottini - splendidi, a patto di capire che ci sono altri ..otto (non solo il loro, il 6..8), 

riconoscono l’esistenza anche di altri punti di vista, non assolutizzano il proprio 

 

 e 68ottati 

Che dicono : Il mio sistema è il migliore,la mia esperienza è unico riferimento, è la migliore ( 

ma irripetibile)  nn ascolto, sono giá pieno.. di me ( necessitá della tazza vuota, racconto 

zen) Non permetto all’altro di prendere il mio posto 

 

In politica oggi ci sono giovani giá troppo vecchi e vecchi che vogliono essere sempre  

giovani 

 

Vecchi non sanno stare al loro posto 

Giovani non trovano il loro posto perchè hanno accettato la logica dei vecchi 

 

La situazione va capovolta: 

È necessario chiedersi non cosa abbiamo da dire o dare, 

ma quante e quali domande portano le nuove generazioni? 



 

Linguaggio mitologico non può più intercettare la credibilitá dei giovani 

Dobbiamo espoliare 

 

------- 

Noi abbiamo ereditato l’idea che si è adulti quando si ha autoritá 

Minaccia terribile della mamma” stasera lo dico a tuo padre”  

segnalava anche il bisogno di sistemare le cose tra mamma e bambino, tra due piccoli 

 

Le nuove generazioni hanno bisogno di paletti da bimbi e adolescenti, 

Manca la sponda 

 

Oggi la credibilitá si ottiene con l’umiltá 

Costruisce più dell’autoritá 

“Mi sono sbagliato” 

“Ti chiedo scusa” 

“ Te lo ricordo ma ..senza giudizio” 

 

Non siamo  più nella societá delle cose dense, di pietra 

Ora di pixel, tutto è invisibile 

 

Loro ( i giovani)  si muovono senza andare da nessuna parte 

Societá wireless, senza connessioni visibili, contro cui non si sbatte come contro pietra 

 

Ci sono portali ma non si sbatte se non prendi bene la mira, non più di pietra 

 

Pertanto siamo obbligati a non usare più un’autoritá contro cui si sbatte 

L’umiltá fa lavoro di trasmissione senza partire dalla presunzione di autoritá 

 

Se si aggrappano a questa presunzione gli adulti non tengono conto degli altri che sono 

giustamente e meravigliosamente diversi da loro 

 

Noi stiamo occupando il nostro ruolo di anello della tradizione? 

Vogliamo trasmettere speranza,gioia e amore che abbiamo ereditato da Gesù o il nostro 

problema è  salvare la confezione? 

Accettare non la nostalgia di noi, ma condividere con giovani la nostalgia del Regno 

 

L’essenziale è molto essenziale 

Il problema dè istinguerlo da orpelli 

 

Demitologizzare: non rinunciare alla veritá della fede, ma preferire la fede nella veritá * 

 

Non accontentarsi della  trasmissione della formula 

 

---  

Non possiamo rinunciare a riferimenti portanti 

 

No al relativismo totale, ma la risposta evangelica é anche un no all’assoluto delle formule 



 

S Tom - auctoritates: più l’autoritá è antica più è valida 

 

Invece credo a chi è più convincente 

 

Eloisa e Adelarto di Chiaravalle 

Credibilitá nella relazione 

 

-- 

 Per uscire da pericolo del relativismo 

Papa Francesco dice: 

“Mi contraddico perchè sono un uomo che cerca la veritá, 

Se cerchi solo te non ti contraddici mai” 

 

Non “te l’ho detto io” quindi devi credere 

Ma trasmetto  nella relazione 

 

Gesù nella sua umanitá è sempre un passo avanti 

Si ferma quando incontra qualcuno che veramente lo vuole incontrare e vuole essere 

incontrato 

La relazione emotiva è: meno male che ti sei accorto di me 

È sempre ammirato dell’incontrare chi vuole essere incontrato e incontrare 

 

Gesti e parole di Gesù ci aiutano a capire 

 

---- 

Tife: 

Orsoline 

Associano sempre un contesto artistico al relatore 

Immagini, gesti, musica 

Racconta incontro con Semeraro per preparare danze: voglio prima incontrarlo 

Ma li le lascia piena libertà di espressione, solo le chiede di  stare attenta a non 

mitologizzare  

 

Nell’analisi dei passi dà sempre spazio all’osservazione di profumi, odori delle scene  

 

Bibbia è piena di concretezza dell’umano 

Odori, gesti, non solo idilliaci, ma umanità a 360gradi,  anche violenze stupri, omicidi… 

 

 

P:  

Speranza 

Solo se ammiri i giovani, se hai speranza in loro, e non hai nulla da “dare” 

 

L 

Linguaggio della messa è incomprensibile ai giovani 

 

T 



Molari 

Moretto : io non mi ritrovo nell’immagine di Dio presentata da lui, ma i giovani sì 

M- bisogna aver fiducia,  

Ora tocca a noi sentirci sfasati (vecchi?)  

 

M 

libro di Recalcati sul sacrificio 

Non preoccupiamoci se i giovani usano un altro linguaggio 

 

Devo trovare quella parte di fiducia che non riguarda il mio sforzo,   

E chiederci: quanta nostalgia del regno abbiamo? 

 

Con giovani  

Ammissione di errore crea relazione 

Messa : che relazione costruisce con giovani? 

Dario, ad esempio, scende anche fisicamente, parla di se stesso..si espone 

 

L 

Riporta commento di Recalcati alla lezione con Dal Prá, come es di lezione- relazione 

 

P 

Non fare il genitore amicone 

I ragazzi hanno bisogno, all’inizio, di avere sicurezze e risposte, poi di libertá di 

interpretazione e attivazione 

 

M 

 Insegnante 

Non solo consegna di contenuto 

Ma esercizio di adultitá, laboratorio 

 

Come mantenere relazione credibile? lasciando spazio alla possibilitá di ricerca, 

perchè anche tu stai cercando  

E hai bisogno di spunti diversi, ammirazione in loro, speranza  

 

Paola B 

Padre viene guarito dopo l’esperienza della libertá del figlio 

 

Qualcuno cammina con loro 

Raffaele si affianca nella strada,  

Bisogno di essere ascoltato 

Confronto con adulto che fa la stessa strada 

 

Essenziale: sguardo amorevole - rimando al video 

 

Nostalgia del Regno? Cioè? 

 

Demitologiazzare 

 



Paola Z 

Es esperienza scout 

Immergersi 

 Far fare esperienza di relazione con, incontro 

Tradurre linguaggi  

Chiederci cosa significa e vestirlo in modo nuovo 

 

Cl 

Se a casa mi avessero parlato di regno, trinitá..non avrei ascoltato 

Noi abbiamo  trovato fuori casa 

 

L 

Noi abbiamo avuto la fortuna di trovare persone che ci hanno tradotto in un linguaggio che 

capivamo 

Così abbiamo sentito messaggio credibile, forte 

 

T 

Semeraro su figura di Sara di Tobia 

Fig femminile 

Tocca il fondo affronta il suicidio 

Da questo 

La coppia giovane converte la coppia vecchia 

 

M 

Cercare il Regno 

Chiede un incremento di umanizzazione, come? 

 

Come lasciare spazio nel nostro quotidiano a segni che aprono nuovi scenari 

Che mi aiutano ad accorgermi che non “mi sono fatto da solo” 

 

 

 

T 

Papa di Tide  “ sul sentirsi nero” rabbia 

 

Mentana finalmente ha ammesso una verità: questi immigrati sono più immigrati perchè 

sono  neri  

Più visibili 

 

Papa di T 

“Non capisco problema che i bianchi hanno con i neri 

Io continuo ad essere ciò che sono “ 

 

Dare del tu ( per facilitare chi ritieni in difficoltà con lingua, ma anche atteggiamento che 

denota sentirsi superiori) rabbia 

 

Io riesco ad accettare l’altro se ne riconosco i sentimenti 

Papa Fra - uomini come noi, madri come noi.. 



 

La legge uguale per tutti , unico riferimento utile ( oltre i razzismi) 

(Importanza di difendere la Costituzione)  

( se legge sottoscrive altri principi, altri riferimenti, guarda Israele con palestinesi, ma si 

sentono a posto perchè lo dice la legge… marziale) 

---- 

M 

Lanza del Vasto 

 

Non violenza quando non è difensiva 

 

 

 

 


